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(5)  Per motivi di coerenza, è opportuno che al presente regolamento si applichino le definizioni contenute nella 
decisione 2009/450/CE della Commissione (1) e nella direttiva 2009/31/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (2). 

(6)  Per garantire il miglior funzionamento possibile del sistema di monitoraggio e comunicazione, è fondamentale 
che gli Stati membri che designano più di un'autorità competente si adoperino affinché tali autorità competenti 
coordinino le proprie attività in linea con i principi sanciti dal presente regolamento. 

(7)  È opportuno che il piano di monitoraggio, che descrive in modo dettagliato, completo e trasparente la 
metodologia di monitoraggio impiegata per un determinato impianto o per un determinato operatore aereo, 
costituisca il fulcro del sistema istituito dal presente regolamento. Occorre prevedere aggiornamenti periodici di 
tale piano, sia per tener conto delle conclusioni dei verificatori, sia su iniziativa propria del gestore o dell'operatore 
aereo. Il gestore o l'operatore aereo dovrebbe rimanere il principale responsabile dell'applicazione della 
metodologia di monitoraggio; le procedure previste dal presente regolamento illustrano in dettaglio alcuni aspetti 
di questa responsabilità. 

(8)  Visto che il piano di monitoraggio costituisce l'elemento principale delle regole di monitoraggio e comunicazione, 
è opportuno che tutte le modifiche significative siano approvate dall'autorità competente. Tuttavia, al fine di 
ridurre l'onere amministrativo per le autorità competenti e gli operatori, alcuni tipi di modifica non dovrebbero 
essere considerati significativi e pertanto non dovrebbero richiedere un'approvazione formale. 

(9)  È necessario definire metodologie di monitoraggio di base per ridurre al minimo gli oneri per i gestori e gli 
operatori aerei e per favorire il monitoraggio e la comunicazione efficaci delle emissioni di gas a effetto serra ai 
sensi della direttiva 2003/87/CE. Tali metodologie dovrebbero comprendere metodi di calcolo e di misurazione di 
base. I metodi di calcolo dovrebbero consistere in una metodologia standard e in una metodologia basata sul 
bilancio di massa. Dovrebbe essere possibile combinare, nel medesimo impianto, metodi di misurazione, una 
metodologia di calcolo standard e un metodo fondato sul bilancio di massa, purché il gestore si accerti che non si 
verifichino omissioni o doppi conteggi. 

(10)  Al fine di ridurre l'onere per i gestori e per gli operatori aerei è opportuno semplificare l'obbligo relativo alla 
valutazione delle incertezze, senza tuttavia diminuirne l'accuratezza. Occorre che le prescrizioni in materia di 
valutazione delle incertezze siano considerevolmente limitate quando si utilizzano strumenti di misurazione 
omologati, soprattutto se tali strumenti sono sottoposti al controllo metrologico previsto dalla legislazione 
nazionale. 

(11)  È necessario che siano definiti i fattori di calcolo, che possono essere fattori standard o fattori determinati 
mediante analisi. In materia di analisi, occorre continuare a privilegiare il ricorso a laboratori accreditati in 
conformità alla norma armonizzata «Requisiti generali per la competenza dei laboratori di prova e di taratura» 
(EN ISO/IEC 17025) per quanto concerne i metodi di analisi pertinenti, e al tempo stesso prevedere disposizioni 
per dimostrare un'elevata equivalenza nel caso di ricorso a laboratori non accreditati e la conformità alla norma 
armonizzata «Sistemi di gestione per la qualità – Requisiti» (EN ISO/IEC 9001) o ad altri sistemi certificati di 
gestione della qualità. 

(12)  Occorre definire un metodo trasparente e coerente per determinare i costi sproporzionatamente elevati. 

(13)  È opportuno rafforzare l'equivalenza tra i metodi fondati sul calcolo e quelli fondati sulle misure. Ciò presuppone 
un miglior allineamento dei requisiti di livello. Se si utilizzano sistemi di misura in continuo delle emissioni 
(CEMS) per determinare le frazioni di biomassa di CO2, è opportuno tenere conto degli ultimi progressi 
tecnologici. Occorre pertanto stabilire regole più flessibili per la determinazione della frazione di biomassa, in 
particolare consentendo il ricorso a metodologie diverse da quelle basate sul calcolo. 

(14)  Dato che ai fini del sistema EU ETS le emissioni provenienti dalla biomassa sono di norma considerate pari 
a zero, è opportuno definire regole di monitoraggio semplificate per i flussi di biomassa pura. Quando 
i combustibili o i materiali sono miscele di biomassa e di costituenti fossili, è opportuno chiarire le prescrizioni 
in materia di monitoraggio. È necessaria una distinzione più adeguata tra il fattore di emissione preliminare che si 
riferisce al tenore di carbonio totale e il fattore di emissione che riguarda unicamente la frazione fossile di CO2. 

(1) Decisione 2009/450/CE della Commissione, dell'8 giugno 2009, recante interpretazione particolareggiata delle attività aeree elencate 
nell'allegato I della direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 149 del 12.6.2009, pag. 69). 

(2) Direttiva 2009/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, relativa allo stoccaggio geologico di biossido di 
carbonio e recante modifica della direttiva 85/337/CEE del Consiglio, delle direttive del Parlamento europeo e del Consiglio 2000/60/CE, 
2001/80/CE, 2004/35/CE, 2006/12/CE, 2008/1/CE e del regolamento (CE) n. 1013/2006 (GU L 140 del 5.6.2009, pag. 114). 


